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FIRENZE,  13 NOVEMBRE 2009 

ANSAS: COMUNICATO AL PERSONALE 

Su richiesta delle OO.SS. il MIUR ha convocato una riunione il giorno 12 novembre in 
relazione alle problematiche per l’istituzione dell’ANSAS.  

Nell’incontro ci è stato comunicato che il MIUR ha tentato varie volte di ottenere un 
provvedimento legislativo finora senza risultato, probabilmente perchè si chiedeva di 
inserire un articolato complesso all’interno di altri provvedimenti di legge, incoerenti con 
l’obiettivo di  trasformazione dell’Agenzia in un ente di ricerca. L’ultimo tentativo è stato 
fatto in concomitanza dello scorso Consiglio dei Ministri, chiamato a  varare un Decreto 
Legislativo di riforma degli enti pubblici di ricerca (EPR) vigilati dal MIUR,  all’interno del 
quale sono stati ammessi articoli che riguardano anche l’Invalsi mentre non è stato 
possibile inserire articoli riguardanti la riforma dell’ANSAS. L’esclusione dell’ANSAS ci ha 
lasciato perplessi, anche perché l’ANSAS all’atto della costituzione era stata inserita nel 
comparto contrattuale Ricerca, esattamente come già a suo tempo l’APAT (oggi ISPRA, 
anch’essa agenzia ed ora Istituto). 

Si torna così a parlare, sulla base dei commi 610 e 611, di approvazione del regolamento 
entro il 31 dicembre, data che secondo l’art.26 del DL 112/2008 porterebbe alla 
soppressione dell’Ente. Il Regolamento sarebbe però uno dispositivo temporaneo, in quanto 
un provvedimento Legislativo ad hoc è ritenuto dal Ministero vigilante comunque necessario 
per le finalità e i compiti che il nuovo ente dovrà svolgere.    

E’ stata quindi condivisa – seppur con ritardo - la necessità di riprendere l’esame del 
regolamento, a suo tempo accantonato, rivedendo quegli aspetti critici che non avevano 
permesso l’approvazione del testo da parte degli organi vigilanti. La UIL ribadirà quanto già 
espresso a suo tempo, ovvero che serve un percorso differenziato per il personale 
dell’Amministrazione  e il personale precario da stabilizzare: questa sola è la strada che a 
nostro avviso potrà garantire tutto il personale presente in Ansas. Le procedure finora 
adottate a nostro avviso non hanno portato a nessun risultato proprio perché non sempre 
chiare nelle modalità, e la UIL lo aveva previsto.  

In attesa  di una legge ad hoc, la UIL ha chiesto anche di  trasformare in tempi determinati 
tutte le collaborazioni in essere presso l’ex-Indire. Sono state citate bozze di riordino, 
circolate in questi giorni ma non presentate  ufficialmente al sindacato. A parere della UIL, 
la pianta organica è stata diminuita impropriamente rispetto a quella derivante 
dall’applicazione dei commi 610 e 611 (ovvero 322 posti in pianta organica per i 



 

Coordinamento Settore Università Ricerca AFAM 

Via Aureliana, 63 - 00187 Roma - Tel. 06.4870125 - Fax 06. 87459039 - email 
uilpaur@tin.it - www.uilpa-ur.org 

 

 

dipendenti, numero suscettibile di riduzione esclusivamente a seguito delle successive 
disposizioni legislative imposte a tutta la pubblica amministrazione).   

Le bozze circolate invece prevedono una  dotazione organica pari unicamente alle 
disponibilità economiche attuali, lettura che se confermata porterà ad una diminuzione di 
posti per il personale difficilmente recuperabile in seguito e, soprattutto, a nostro avviso 
normativamente infondata  e sindacalmente sbagliata.  

Infatti, avere attualmente copertura economica per sole 200 unità di personale non può 
causare lo stravolgimento dell’impostazione della L. 296/2007.  E’ necessario per la UIL che 
il provvedimento non si limiti alla quantificazione del numero di dipendenti, ma che sia un 
atto che comprenda anche le assegnazioni di risorse patrimoniali e finanziarie necessarie 
alla attività dell’Agenzia, anch’esse da definire chiaramente. 

Le parti si sono aggiornate ad un nuovo incontro da tenersi il 19 p.v. 

 

 

 

 

 

 

 

 


